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Premessa

A vent’anni dal Consiglio europeo di Tampere (15 e 16 ottobre 
1999) – che ha gettato le basi per la creazione dello Spazio europeo di 
libertà, sicurezza e giustizia (SLSG) – e a dieci anni dall’acquisizione 
di forza giuridica vincolante da parte della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea (1 dicembre 2009) – che ha codificato 
nel suo Titolo VI i diritti di giustizia – la realizzazione di tale Spazio 
non risulta esente da elementi di discontinuità e frammentarietà. 

Il presente studio si propone di realizzare un bilancio sulla giuri-
sprudenza europea (con particolare riferimento a quella della Corte 
di giustizia dell’Unione europea e solo in via indiretta – ove richia-
mata – a quella della Corte europea dei diritti dell’uomo) nonché su 
quella italiana relative all’applicazione del Titolo VI della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea. Il tutto nella piena consa-
pevolezza del legame indissolubile – consacrato dall’articolo 67 pa-
ragrafo 2 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea – che 
intercorre tra il difficile perfezionamento dello spazio europeo di (li-
bertà, sicurezza e) giustizia e la tutela dei diritti fondamentali e, in 
specie, la garanzia dei diritti di giustizia, come contemplati nel Titolo 
sopra menzionato. 

Il lasso temporale intercorso dalla entrata in vigore del Trattato 
di Lisbona, senza escludere la cd. “efficacia provvisoria anticipata” 
della Carta, dovrebbe risultare sufficiente a consentire una verifica 
pressoché compiuta della garanzia del diritto e dei diritti al processo 
e nel processo, così come consacrati negli articoli da 47 a 50 della 
stessa Carta. 

Se un “prodotto normativo sui generis”, quale essa rappresenta, 
ha annoverato tra le “fonti di produzione” anche la giurisprudenza, 
oggi, proprio ad essa compete la delicata opera di rendere living le 
sue disposizioni – nella distinzione non priva di elementi di supera-
mento tra principi e norme – realizzando così forme di bilanciamento 
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tra diritto legale e diritto giurisprudenziale. Invero la crescente perme-
abilità tra questi ultimi proietta i suoi effetti nel perfezionamento di 
uno spazio giuridico e giudiziario europeo rispetto al quale la piena 
garanzia dei diritti fondamentali e, nello specifico, dei diritti di giu-
stizia costituisce un importante segmento. Essi, declinati talora anche 
in senso funzionale alle finalità dell’integrazione economica, vanno 
a contribuire alla realizzazione dell’impegnativo progetto, lato sensu 
politico, sottostante allo spazio europeo di (libertà sicurezza e) giusti-
zia, obiettivo ancora perfettibile attese le criticità che ne continuano 
a condizionare la sua realizzazione. 

La ricerca, condotta in una prospettiva anche diacronica da parte 
di un gruppo di studiosi, si è realizzata nell’ambito delle attività scien-
tifiche dell’Osservatorio sullo Spazio europeo di Libertà, Sicurezza e 
Giustizia (www.slsg.unisa.it) e nel quadro delle linee di ricerca svilup-
pate dalla Cattedra Jean Monnet “Judicial Protection of Fundamental 
Rights in the European Area of Freedom, Security and Justice”.

In un momento in cui sembrano prevalere spinte disgregazioni-
ste rispetto all’avanzamento di un processo di integrazione europea 
caratterizzato ab origine da uno spiccato dinamismo, il volume si pro-
pone di fornire un contributo al dibattito, sempre aperto, sul perfe-
zionamento di uno spazio europeo di giustizia in cui la promozione 
di un’autentica cultura giudiziaria europea possa assurgere a fattore 
idoneo a rafforzare la ancora debole fiducia reciproca tra le autorità 
giudiziarie dei diversi Stati membri ed, al contempo, a potenziare la 
cooperazione anche verticale tra di esse. Al tempo stesso, il lavoro si 
offre quale strumento di ausilio per gli operatori del diritto, impegna-
ti, nella coesistenza e talora concorrenza tra fonti e corti, a rafforzare 
l’efficienza e la credibilità del “sistema giustizia” italiano.

Salerno, 15 aprile 2019
                                                                       

Angela Di Stasi


